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Ampio dibattito ieri in consiglio regionale 

Critiche al piano agricolo -alimentare 
che manca di un taglio meridionalista 

Il documento del ministero dell'Agricoltura privilegia la maggior produttività rispetto all'amplia
mento della base produttiva - Approvata una mozione con profonde modifiche degli indirizzi 

Alla vigilia delle elezioni nella scuola 

Assemblee incontri e dibattiti 
preparano il voto di domenica 

Giovedì una festa alla Villa Comunale conclude la campagna delle liste uni
tarie degli studenti - Ferve l'attività anche tra i genitori e i docenti 

I n f e d e r a z i o n e 

Dibattito su 
informazione 

e stampa 
comunista 

Si svolga oggi alle 18,30 
in federazione una riunio
ne indetta per discutere 
sui problemi della diffu
sione della stampa e del-
Tinformazione in genera
le, del ruolo della stampa 
comunista a Napoli e nel 
Mezzogiorno e delle dif
f icolt i attuali e della cam
pagna abbonamenti 197». 

Alla riunione sono invi
tat i a partecipare tutt i i 
compagni responsabili di 
stampa e propaganda del
le sezioni, i responsabili 
di cellule di partito nei 
posti di lavoro e i diffu
sori. 

Al dibattito interverran
no il compagno Gennaro 
Pinta della commissione 
federale di controllo, il 
com pegno Renzo La picei 
rolla della segreteria della 
federazione ed il compa
gno Vittorio De Cesare 
della segreteria dtlla fede
razione e responsabile det
te commissione cultura-
stampa e propaganda. 

In consigl io c o m u n a l e 

Sulle nomine 
nelle aziende 

municipalizzate 
è iniziato 

il dibattito 
NAPOLI — Il consiglio co 
muntile di Napoli ha iniziato. 
ieri sera il dibatt i to sui crite
ri da seguire per le nomine 
nelle commissioni ammini-
stratrici delle aziende munì 
cipulizzatc. 

« Si tiattu di un adempi
mento importante — ha det
to il sindaco Valenzi intro
ducendo il dibatti to — dir 
ti contiiylio è eliminato a com
piere ». A questo e stato sol
lecitato con una lettera an
che dal prefetto. Dopo una 
fase che ha visto un ampio 
dibatti to in tut to il Paese su 
questo tema (con proposte di 
legge ed iniziative legislati
ve regionali) oggi tutt i i grup 
pi consiliari sono disposti ad 
affrontare questo problema; 
il dibatti to dovrà concretiz
zarsi in scelte concrete e nuo 
ve: garantire la validità pro
fessionale degli uomini chia
mati ad amminis t rare le mu
nicipalizzate e un corretto 
metodo democratico di elezio
ne deve essere il compito del 
consiglio. 

A questo fine Valenzi ha 
indicato anche delle propo 
ste: rendere in precedenza 
noti i compensi che gli am
ministratori riceveranno per 
il loro incarico, chiedere a. 
tut t i i candidati un curricu
lum che ne assicuri la capa
cità professionale e che ga
rantisca che essi non rico
prono già al tre cariche per 
evitare cumuli e dare spazio 
a forze giovani e nuove. La 
rispondenza del curriculum 
presentato alla verità, ovvia
mente. sarebbe condizione ne
cessaria per l'eleggibilità. In
fine Valenzi ha riaffermato 
la volontà della giunta per 
un dibatti to aperto 

Il dibatt i to si è quindi aper
to con un intervento di Ma
rio Forte, capogruppo de. che 
si è soffermato sul problema 
della scelta delle municipaliz
zate per le quali devono es
sere elette le commissioni am
ministrative ( tut te quelle che 
ci competono per legge — ha 
risposto Valenzi — ) 

Nella sua relazione Bucci-
co (P.SI). assessore appunto 
alle Municipalizzate, ha ri
cordato il lavoro che in que
sto settore è s ta to svolto 
dall 'amministrazione, puntan
do sempre sull'economicità 
del servizio, sulla difesa dei 
ceti più deboli (si pensi alla 
adozione di tariffe differen
ziate per l 'acquedotto), sulla 
correttezza, at traverso pubbli
ci concorsi, nelle assunzioni. 

Tu t to ciò ha permesso — 
ha det to Buccico — di limi
tare per quanto possibile il 
deficit. Ma ora bisogna an
dare a v m t i , ed a questo dif
ficile compito saranno, ap 
punto, chiamate le commis
sioni amministratr ici insieme 
al consiglio che le eleggerà. 

Dopo Buccico il dibatt i to è 
s ta to sospeso; riprenderà nel
la prossima seduta insieme a 
quello S"I!a relazione dell'as
sessore Gè r e m i c a per il pro
getto spc ia l j .pe i l'area me
tropolitana di" Napoli. Il sin
daco Vnirr.zi ha infatti e-
spresso la volontà del consi
glio di completare le nomine 
en t ro dicembre, dedicando a 
questo problema tu t te le se
dute di questo mese. In con
siglio è s ta to discusso ieri 
anche n problema del ma
cello «una delegazione di 
massa tir-. lavoratori era pre
sente ai!:, seduta) . 

In sostanza è s ta to deciso 
che ne ln riunione di ogg: del
ia quin 'a commissione si de
ciderà !.. da ta nella quale il 
lavoro svelto dalla commis
sione i>e4 definire precisa
mente i termini di questo an
noso prr.ti'ema (su di esso 
ha relazionato il presidente 
della commissione, il social-
democratico Grieco) verrà 
por ta to al dibat t i to 

Il plano agricoloal imentare 
elaborato dal ministero della 
agricoltura è stato al centro 
della discussione che s'è te
nu ta Ieri all'assemblea regio
nale per la formulazione di 
rilievi e suggerimenti da il
lustrare poi, oggi e domani, a 
Bari nel corso del convegno 
delle Regioni meridionali che 
ha come obiettivo l'adegua
mento del piano stesso alle 
esigenze del Mezzogiorno. 

Il dibattito, introdotto da 
una relazione dell'assessore 
all 'agricoltura. Dante Cappel
lo. ha risentito della brevi
tà del tempo avuto a dispo
sizione dai consiglieri per e-
saminare gli at t i . Nonostante 
ciò. bisogna dire che l'assem
blea ha prodotto uno sforzo 
notevole per apportare un 
contributo di critiche costrut
tive e di suggerimenti al fine 
di cogliere la grande occa
sione che con questo piano 
si offre per dare all'agricol
tura meridionale un ruolo 
strategico nel processo di ri
presa dell'economia nazio
nale. 

Da tutti gli interventi (Cor
tese per il PL.I. Giugliano 
per il P i l i . Correrà per il 
PCI. Jngala per il PSDI, 
Russo Sopena per DP. Pal
mieri per il PSI. Lentini per 
la D O sono emersi giudizi 
fortemente critici per l'impo
stazione del piano che non 
ha un taglio meridionalista e 
non tiene presente l'articola
zione regionale con le sue 
diverse realtà agricole. 

In effetti, ha sostenuto 
il compagno Correrà, se il 
piano passasse cosi come è 
assisteremmo a un migliora
mento delle condizioni della 
agricoltura delle regioni set
tentrionali e a un peggiora
mento di quelle dell'agricol
tura meridionale. Non si può 
impostare il piano impron
tandolo al principio di una 
sempre maggiore produttivi
tà. ma. innanzitutto, bisogna 
ampliare la base produttiva. 

Al termine del dibatt i to è 
stato approvato, cqn il solo 
voto contrarlo di Democrazia 
Proletaria, una mozione che 
indica ciò che si ritiene ne
cessario per dare un taglio 
meridionalista al piano: 

A) - una particolare at ten
zione allo sviluppo della zoo
tecnia nel Mezzogiorno che 
consenta la valorizzazione 
delle zone interne collinari e 
montane, at traverso interven
ti di intensificazione produt
tiva e di sviluppo tecnolo
gico: 

B) - perseguire un poten
ziamento del comparto orto
frutticolo che si fondi, non 
sulla riduzione delle superfi-
ci investite, bensì sulla eleva
zione della qualità, specie con 
riferimento alle colture tipi
che regionali di sicuro sbocco 
mercantile, sia come prodot
to fresco che t rasformato: 

C) - Promuovere, di con
seguenza. un impegno con
certo delle Partecipazioni 
statali e di tu t to l 'apparato 
industriale del settore ali
mentare (ruolo pilota delle 
Partecipazioni statali per gli 
accordi interprofessionali e 
per l'assistenza specializzata 
alle cooperative e medie a-
ziende di trasformazione, so
cietà miste di commercializ
zazione). e pervenire alla de
finizione del piano di set tore 
per l 'industria al imentare. 
previsto dalla legge sulla ri
conversione industriale; 

D) - estendere le coltiva
zioni industriali, comprenden
dovi il tabacco, e richiedendo 
un aumento del contingente 
di produzione di zuccchero 
assegnato all ' I talia; 

E» - favorire il potenzi» 
mento e la qualificazione del
la floricoltura, della vit'.-vini-
coltura e della olivicoltura; 

F» • favorire un estendi
mento dell'irrigazione, specie 
— laddove possibile — nelle 
zone collinari: 

G) - potenziare e riqualifi
care la ricerca scientifica. 
con particolare attenzione ai 
problemi di sviluppo delle 
zone interne e delle coltiva
zioni mediterranee; 

H) - svolgere un'attenzio
ne particolare alla definizio
ne delle procedure di a t tua
zione del piano, specie per 
quan to at t iene ai rapporti 
Stato-Regioni. 

In aper tura dei lavori il 
compagno Mario Gomez, pre
sidente dell'assemblea, ha ri
cordato i barbari assassini! 
di Carlo Casalegno e del 
compagno Benedetto Petrone, 
avendo dure parole per quan
ti. sia pure sotto etichette di
verse. ten tano con il terrori
smo di indebolire il tessuto 
democratico del Paese e di 
aprire le porte a soluzioni 
autori tar ie . 

In tan to ieri pomeriggio 
non si è potuta riunire, per 
assenza del presidente della 
giunta. Gaspare Russo, la 
commissione per gli interven
ti s traordinari in Campan 'a . 
Avrebbe dovuto esaminare il 
progetto 21 e le conclusioni 
dovevano essere esposte in se
no al comitato delle Regioni 
meridionali (che si riunisce 
domani) dai rappresentant i 
della Campania, che sono lo 
stesso presidente Russo e i 
consiglieri Visca (PCI) e Por
celli iPSI ) . 

• VALENZI P R E M I A 
G L I A N Z I A N I 

Il sindaco, compagno Mau
rizio Valenzi, nel corso di u n * 
significativa cerimonia, svol
tas i alla sala dei Baroni, h a 
consegnato medaglie d'oro, di 
a rgento e di bronzo a circa 
400 dipendenti del Comune 
che hanno lasciato il servi
zio per limiti di età e agli 
eredi di coloro che sono de
ceduti. 

Erano presenti anche il 
dr. Agostino Stellato in rap
presentanza del prefetto e gli 
assessori Antinolfl, Anzivino 
e Barbato nonché alti funzio
nar i del Comune. 

La conferenza dei ferrovieri comunisti napoletani 

In Campania il treno è usato 
solo per il ''5% dei trasporti 

I da t i de l d e c a d i m e n t o che si a g g r a v a n o per il M e z z o g i o r n o - Le p r o p o s t e d e l PCI per una p ia t ta for 
m a uni tar ia d i r i n n o v a m e n t o - D o m a n i c o n f e r e n z a prov inc ia le d e i pubb l ic i d i p e n d e n t i comunis t i 

Sembra una scoperta ma non lo è. 
Le Ferrovie dello Sta to sono una del
le aziende più inefficienti e defici
tarie del Paese. K lo rimangono prò 
prlo mentre tanto si parla di efficien
za. di produttività, di utilizzazione de-
:,'li impianti. 

Cosi, una delle più fitte reti fer
roviarie comr è la nostra, lunga 16.000 
chilometri è utilizzata appena al 45'< 
e soltanto il 20'; delle persone e del
le case che si spostano da un capo 
all 'altro della penisola, viene traspor
ta to dalle ferrovie. L'altro 80', si ser
ve di mezzi che vanno a benzina o 
a nafta, con quei prodotti petrolieri, 
cioè, che tanto contribuiscono a squi
librare la nostra bilancia dei paga 
menti con l'estero. 

In Campania, questo 20'.; di traffi
co ferroviario sul totale, scende al 5 ' ; . 
In genere nel Mezzogiorno la percen
tuale di persone e case trasportate 
per ferrovia è largamente al di sot
to della media nazionale. In una si
tuazione del genere le perdite di eser
cizio si accumulano al ri tmo di mi
liardi al giorno. 

Oggi siamo a mille miliardi di de
ficit. E ciò nonostante che il servizio 
lasci molto a desiderare, come tutti 
sanno, per i ritardi diventati prover
biali. per lo s ta to di decrepitezza di 
gran parte delle vetture, difetti che 
si riscontrano, ancora una volta, so
pra t tu t to nel Mezzogiorno e sulle li
nee che uniscono le due sponde del 
Tirreno e dell'Adriatico, t ra le peggio 
servite. E nonostante che le condizio
ni nelle quali i ferrovieri lavorano 
siano assurde e mortificanti. 

A quali errori, a quale fallimentare 
politica va imputata una situazione 
come questa? Come è passibile rime 
diarvl portando una ventala di effi
cienza nel decrepito organismo delle 
ferrovie? 

Questi interrogativi sono stati an
cora una volta affrontati con la 
1. conferenza provinciale di organiz
zazione dei ferrovieri comunisti che 
si è svolta sabato e domenica, sui te
mi e le proposte formulate, nella re

lazione. del compagno Marino Dema-
ta e conclusa dal segretario della fe
derazione comunista napoletana, Eu
genio Donise. 

Occorre dire che il dibatt i to intor
no a questi problemi non è cosa di 
questi giorni e che in questa occa
sione, a cominciare dalle assemblee 
preparatorie delle set t imane scorse. 
esso ha registrato nuovi sviluppi e 
approfondimenti. In più. questi stes
si problemi saranno ancora sul t ap 
peto con tut t i gli altri problemi aper
ti. nella conferenza provinciale dei di
pendenti pubblici comunisti, che avrà 
luogo domani nell 'auditorium della 
Mostra d'Oltremare. 
Quale via occorre percorrere, secon

do i comunisti, per sciogliere i nodi 
che soffocano le Ferrovie dello Sta
to? In sostanza, la riforma dell'azien
da. che viene sollecitata, pur non met
tendo in discussione la proprietà pub
blica dell'azienda, pone alcune esigen
ze fondamentali. Vediamo rapidamen
te quali sono le più importanti , che 
sono ricorse con maggiore frequenza 
nella conferenza. 

In primo luogo rompere le incro 
stazioni burocratiche di questa che è 
stata definita una macchina vecchia 
es arruginita. legata a rapporti di pò 
tere clientelare procedendo al suo rin
novamento e al decentramento terri 
toriale. Occorrerà mettere su binari 
nuovi ed equilibrare il carat tere in 
dustriale e commerciale dell'azienda 
con le finalità pubbliche e sociali del 
servizio: stabilire collegamenti che 
ora non esistono, con i trasporti ma
rittimi. aerei e gli altri trasporti ter
restri: porre su al tre basi la gestione 
aziendale e l'organizzazione del lavo
ro. Si t r a t t a anche di superare le in
certezze che sussistono su quella che 
deve essere la personalità giuridica 
dell'azienda delle ferrovie, sulle forme 

di decentramento regionale. 
Ma ciò che importa subito è muo

versi intorno ad una proposta poli
tica uni tar ia che abbia una piatta
forma ed obbiettivi concreti, come ha 
sottolineato Donise concludendo il di

battito. senza timori di affrontare 
questioni sulle quali non tut to è chia
ro. ma operando su linee e indicazio
ni unitarie. E importa fare presto, su
perare resistenze al cambiamento, per 
che la crisi preme e ogni immobili 
sino ci farà trovare immancabilmen
te di fronte a problemi più gravi. 

Su queste cose i ferrovieri comuni
sti devono impegnarsi cercando, e 
stato detto, di stabilire con questi 
obbiettivi, un terreno di lotta per uni
ficare l'azione dei ferrovieri che ne 
gli ultimi tempi in varie occasioni si 
è lasciata a t t i rare in vicoli senza 
sbocchi. Questa è s ta ta una delle più 
ricorrenti autocritiche, insieme a quel
la di una insufficiente presenza poli
tica organizzata, e agli scarsi colle
gamenti che la categoria deve stabi
lire con le altre categorie di lavora
tori e coi cittadini su questioni come 
il rinnovo del parco vetture a cui so
no interessati, per esempio, i lavora
tori della Sofer di Pozzuoli. dell'Avis 
di Castellammare. l 'Italtrafo di Na 
poli. Ma per ordinare la costruzione di 
materiale rotabile nuovo a queste fab
briche. occorrono i fondi stanziati dal 
piano 1974-80 per il potenziamento del
le ferrovie: l'ultimo di una serie di 
piani, finanziato con 2000 miliardi. 
ma. come i precedenti, anch'esso bloc
cato. Questo piano prevede la spesa 
di circa 110 miliardi In Campania. 

Ecco, dunque, i nessi che esistono 
tra i vari aspetti della complessa que
stione, non ultimo, t ra «li altri, quel
lo delle condizioni di lavoro dei fer
rovieri: una delle categorie peggio re
tribuite del pubblico impiego e." sen
z'altro. una delle più mortificate sot
to il profilo della qualificazione pro
fessionale. Un aspetto, questo, che I 
comunisti considerano primario af
frontare per valorizzare il lavoro, li
berare energie e intelligenze compres
se che sono necessarie a trasformare 
e rinnovare le ferrovie: a sciogliere. 
cioè, quei nodi ai quali si accennava 
più sopra. 

Franco de Arcangelis 

Sospettati un finanziere e il direttore di un ufficio UTIF 

Otto comunicazioni giudiziarie 
per furti di benzina alla Mobil 

L'accusa è di furto continuato aggravato, contrabbando e associazione a de
linquere - L'entità del danno all'Erario avvolta dal segreto istruttorio 

Ancora « furti di benzina » 
alla Mobil Oil. Dopo gli ar
resti di un brigadiere della 
finanza e di un dipendente 
dello stabilimento, effettuati 
il mese scorso dalla Guardia 
di Finanza, il dottor Catala
no della dodicesima sezione 
istruttoria ha emesso 8 comu
nicazioni giudiziarie. Riguar
dano il direttore del SIF. un 
Ufficio distaccato dell 'UTIF 
(Ufficio tecnico per le Impo
ste di Fabbricazione) presso 
la Mobil Oil, Alfonso Livieri. 
5 dipendenti dello stesso uffi
cio. Aniello Sorrentino, Vin
cenzo Basciano. Pasquale Ca-
ridi. Cuono Di Iorio e Vin
cenzo Pitto. - un dipendente 
della Mobil Oil. Alfredo For
te ed un altro finanziere. An
gelo Lea. 

Tutti sono indiziati di rea
to per furto continuato aggra
vato. contrabbando e associa
zione per delinquere. Alle co
municazioni giudiziarie si è 
giunti al termine di lunghe 
indagini, scattate subito dopo 
l 'arresto del finanziere Ferdi
nando Esposito e del dipenden
te della Mobil Eugenio Acam
pa. che furono fotografati dal 
custode dello stabilimento 
mentre esportavano benzina 
da una delle condotte prin
cipali. 

Dopo questi arresti la Guar
dia di Finanza di Napoli ha 
proseguito le indagini ed ha 
raccolto elementi tali da in 
durre il dottor Catalano del 
la dodicesima sezione istrut
toria ad emettere le otto co
municazioni giudiziarie. Tutta 
la vicenda è avvolta dal se
greto istnittorio pe r cui non 
è dato ancora sapere quale 
sia l'entità dei e furti » di car
burante e la consistenzza del 
danno subito dall 'Erario 

Le voci raccolte sono mol
to cojìtrastanti fra loro. C'è 
chi sostiene che si t rat tereb 
he di « furfantelli > di poco 
conto: cioè, la benzina e ru
bata » rientrerebbe nell'ordi
ne di poche decine di litri. 
Altri, al contrario, sostengo
no che la ' vicenda sarebbe 
molto più grossa. Il Tatto, ad 
esempio, che vi sia coinvolto 
persino il direttore di uno 
degli uffici dell 'UTIF farcb 
be pensare ad un « giro > di 
contrabbando '' di '. carburante 
enorme. * -" ""* 

Le indagini, comunque, prò 
seguono: e non è detto che la 
vicenda non si avvii verso 
nuovi sviluppi clamorosi. 

ENNESIMA DENUNCIA DEL PCI 

Poggioreale: record 
nazionale 

di sovraffollamento 
Il più alto indice di superaffollamento 

(14.2 per cento sulla media nazionale), una 
s t ru t tura ricettiva in grado di ospitare 1200 
detenuti, anziché gli oltre 2400 effettivi, per 
una reale efficienza di 700 posti: la man 
canza finanche di uno schedario — più 
volte richiesto dall'ufficio di sorveglianza di 
Napoli — ment re si utilizza male per sei 
miliardi al l 'anno l 'elaboratore Univac, per il 
massimario delle sentenze della cassazione 

Queste e al t re contraddizioni sul carcere 
di Poggioreale e gli al tr i penitenziari della 
provincia e della regione, sono emerse nel
l'assemblea della Consulta Provinciale Giu
stizia e Ordine Democratico, tenuta nella 
federazione del PCI, con Massimo Genghini, 
giudice di sorveglianza ed Ersilia Salvato. 
deputato comunista della commissione giu
stizia della Camera, sullo s ta to della rifor
ma e la sicurezza delle carceri. 

Nel dibatt i to cui hanno preso parte , t ra 
gli altri, il dr. De Lucia, diret tore del car
cere minorile e il giudice Mario Saccone, è 
s ta ta da tut t i sottolineata l'esigenza di una 
risposta coi mezzi della democrazia contro i 
nemici della Repubblica, che. anche sul ter
reno della sicurezza delle carceri, t en tano di 
legare per finalità eversive l 'emarginazione 
con l 'arretratezza delle s t ru t ture , per vani-
care la riforma. 

IERI NELLA MATTINATA 

Un gruppo di operai 
della Vetromeccanica 
bloccano il traffico 

Una ottantina di operai, in lotta da circa 
un anno, della vetromeccanica « Carlo Azzi ». 
che si trova in via Volpicelli. hanno insce
nato ieri mattina un clamorosa protesta che 
è culminata in un blocco stradale durata circa 
mezz'ora. Gli operai hanno inteso, cosi, ri
chiamare l'attenzione dei dirigenti la fab 
brica sul mancato pagamento della cassa in 
tegrazione. 

Dopo il blocco stradale (è stato dato alle 
fiamme anche qualche vecchio copertone) i 
lavoratori hanno preso un treno della Vesu
viana e hanno raggiunto piazza Garibaldi. Qui 
hanno formato un corteo e si sono poi diretti. 
sfilando per il centro cittadino, verso la sede 
della prefettura che si trova in piazza Pie 
biscito. 

Una folta delegazione di operai è quindi 
salita negli uffici ed è stata ricevuta da un 
funzionario della prefettura. I lavoratori han
no espresso la drammatica situazione in cui 
si trovano per il mancato pagamento da parte 
della fabbrica della cassa integrazione ed 
hanno chiesto che la prefettura intervenga 
per accelerare il pagamento stesso degli sti
pendi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 dicembre 
1977. Onomastico Nicola (do
mani Ambrogio). 

CULLA 
E' na to Luigi, figlio dei 

compagni Vincenzo Martone 
e Annamaria Avitabile. Ai ge
nitori giungano gli auguri di 
tut t i i comunisti di Castel
lammare e della redazione de 
• L'unità ». 

L U T T O 
E" morto l ' aw. Vincenzo 

Guarino, grande figura di de
mocratico. vicino a! nostro 
parti to in ogni battaglia per | 
il trionfo della giustizia. Al- i 
la famiglia le condoglianze i 
della federazione napoletana 
del PCI e della redazione del
l'Unità. ; 

I NOZZE 
I Si sposano domani i com-
' pagni Pierino Amodio e An

namaria Brundu operai della 
Face-Sud di Battipaglia. A lo
ro i sinceri auguri della cel
lula del PCI della Face Sud e 
dei comunisti di Battipaglia. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montacalvario: 
pzza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chia
ia 77: via Mergellina 148. 
Mercato. Pendino: pzza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo. Vica
r ia: via S. Giov. a Carbona
ra 83; Staz. Centrale c s o 
Lucci 5; Cal.ta Ponte Casa
nova 30. Stella, S. C. Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. 
Vom. Arenella: via M. Pisci-
celli 138; pzza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
Uani 38; via D. Fontana 37; 
via Simone Mart ini 80. Fuo-
r(grotta: p-zxa Marc'Antonio 

Colonna 21. Soccavo: via E 
gitano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via Acate 28. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Taddeo Da 
Sessa 8. Posillipo: via Pe
trarca 173. P ianura : via Pro
vinciale 18. Chiaiano. Maria-
neila. Piscinola: via Napoli 
46. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratui ta , not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi, 
orario 820. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Sono ormai vicinissime le 
elezioni, che si svolgeranno 
domenica in tutte le .scuole 
per i consigli di distretto e 
per il consiglio scolastico pro
vinciale. I candidali di que
st'ultimo organismo, che si 
l'ormerà dopo le prossime ele
zioni. si sdno riuniti ieri in 
una assemblea promossa dal
l'amministrazione provincia
le e tenutasi a S. Maria la 
Nova. 

K' stato uno di tanti ino 
menti di confronto e di dibat
tito promossi in queste setti
mane dalle amministrazioni 
comunale v provinciale, dai 
consigli di quartiere e che 
ormai da più di un mese si 
susseguono a Napoli e in prò 
vincia per favorire la parte 
cipazione e l'informazione dei 
cittadini in vista delle elezio
ni e circa il funzionamento 
futuro dei nuovi organismi 
scolastici. 

All'incontro hanno parteci 
I pato gli assessori alla Pub

blica Istruzione della Provili 
eia. Gambardella. ai Proble
mi della Gioventù, compagno 
Nespoli, e il compagno Gen
tile, assessore alla P. I. del 
Comune. Non erano, invece. 
presenti tutte le liste che 
avrebbero avuto modo di e-
sporre il loro programma e 
le loro posizioni per il con
siglio scolastico provinciale. 

Presenti molti candidati del
la lista N. 3 che ha come 
motto: « Uniti per la salve/. 
za e il rinnovamento della 
scuola » e il capolista, prof. 
Ettore Lepore, che hanno 
esposto i punti programmati
ci della lista N. 3: Tra gli 
altri il collegamento del nini 
vo organismo provinciale con 
i consigli di istituto e con i 
distretti: lo sviluppo nella 
nostra provincia della scuo
la dell'infanzia, provvedimen
ti contro l'evasione dall'ob-
bligo scolastico: iniziative per 
un collegamento della scuola 
con l'università, con gli enti 
locali e le istituzioni. 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato anche una dele
gazione di maestre della scuo
la materna, facenti par te del
le 800 escluse dalle graduato 
rie dopo aver vinto il con
corso. Le • insegnanti hanno 
chiesto un incontro con tutti 
gli enti locali sui problemi 
della scuola dell'infanzia e 
dell'occupazione. 

La drammatica situazione 
dell'infanzia a Napoli e le 
carenze della scuola materna 
sono state messe in luce in 
tutte le discussioni e i di
battiti della campagna elet
torale di questi giorni. Se ne 
discuterà anche venerdì alle 
17 nella biblioteca della scuo 
la « Pimentcl Fonseca » in un 
incontro sul tema: «Consiglio 
provinciale, consigli distret
tuali e problemi dell'infan
zia ». al quale parteciperan
no amministratori esperti e 
pedagogisti, oltre alle inse
gnanti e ai rappresentanti 
sindacali. 

Continuano, intanto, a rit
mo serrato in tutte le scuo
le assemblee e manifestazio
ni elettorali delle liste unita
rie. Gli studenti delle liste 
unitarie che portano il mot
to: « Unità dei giovani per 
la democrazia, il lavoro, la 
salvezza e il rinnovamento 
della scuola » concluderanno 
la campagna elettorale gio
vedì. con una festa nella vil
la Comunale, alle 10.30. Ci 
saranno anche spettacoli e 
musiche con Giovanna Mari
ni. Paolo Pietrangeli. Ivan 
Della Mea ed Enzo Rava. 

Oggi, alle 18. all'istituto ma
gistrale « Pimentel Fonseca » 
chiude la campagna eletto 
rale anche la lista unitaria 
dei genitori (N. 3). candidata 
al consiglio scolastico prò 
vinciale. 

Per il 39.mo distretto, alle 
18. manifestazione al circolo 
dei Forestieri di Sorrento del
la lista di genitori. Alle 18 al
la < Cavour > assemblea dei 
genitori del 44.mo distretto. 
« Edilizia scolastica e rap
porto scuola-lavoro » è il te
ma dell'incontro che si svol
gerà oggi alle 17 al V Liceo 
Scientifico, per il 46.mo di
stretto. Sempre nel 46.mo di 
stretto, alla scuola media 
« Ariosto » di Capodichino. 
assemblea su: «Scuola del 
l'infanzia e condizione della 
donna ». oggi alle 17. 

Oggi alle 17. al Convitto 
Nazionale a piazza Dante. 
manifestazione di propagan
da dei docenti (lista IV) e 
dei non docenti (lista II) 
che hanno il motto: « Unità 
per la salvezza e la riforma 
della scuola ». 

Anche i genitori e studenti 
delle liste unitarie del 47.mo 
distretto organizzano per og 
gi assemblee elettorali. I 
genitori alle 17.30 alla scuo
ia « Poerio » al 2ó.mo Circo
lo in via Settembrini, gli 
studenti al liceo « Vico » al
le 16.30. 

Domani presso la Borsa 
Merci a corso Meridionale 
manifestazione di chiusura 
delle liste del 48jno distret
to. Sempre domani, al Ce
nacolo Serafico (alle 17). in
contro su: € Scheda e valu
tazione nella scuola dell'ob
bligo >. 

Conclusa una lunga vertenza 

Per la «FAG» 
accordo fatto 

Riguarda investimenti, ambiente, salario 
Prosegue la lotta dei lavoratori STC 

L'accordo sindacale rag
giunto nei giorni scorsi con 
la direzione della FAG vie
ne considerato positivamente 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori . Gli impegni dell'azien
da r iguardano gli investimen
ti, il mantenimento dei li
velli di occupazione e le pro
spettive di crescita, le infor
mazioni sui programmi pro
duttivi. Vi è una parte che 
riguarda miglioramenti del
l 'ambiente di lavoro e un 
aumen to di 70.000 lire del pre
mio di produzione, oltre a 
questioni di inquadramento 
ecc. 

Gli investimenti diretti cui 
Incrementare la produttività 
degli impianti e a migliora
re l 'ambiente di lavoro am
montano a 5 miliardi, di cui 
3 miliardi e 100 milioni per lo 
stabil imento di Casoria e 
un miliardo e 900 milioni a 
S. Anastasia. Nei programmi 
aziendale è previsto un am
pliamento della gamma di 
prodotti e la diversificazione 
produttiva con particolare in
teresse verso la produzione 
di componenti per impianti 
eli frenatura. 

Mediante questi programmi 
di integrazione produttiva 1' 
azienda ritiene di assicurare 
il rilancio ed il r isanamento 
economico degli stabilimenti 
e di sviluppare l'occupazione. 
Per i lavoratori si t r a t t a ora 
di verificare l'accordo man 
mano che esso viene appli
cato. 
LA LOTTA ALLA « STC » — 
E' ormai un mese che le 40 
lavoratrici della « STC » di 
Bagnoli, una piccola azienda 
che produce bobine elettri

che sono in lotta e presidia
no la fabbrica per impedirne 
la smobilitazione. 

Il padrone, infatti, coglien
do l'occasione di una tempo
ranea riduzione delle com
messe» di lavoro, causata an
che, come sostengono le la
voratrici. da inefficienze ge
stionali. cominciò col soste
nere di non poter dare ga
ranzie circa il regolare pa
gamento dei salari. Tra l'al
tro il t i tolare non è in gra
do di richiedere neppure la 
cassa integrazione perche'!, se
condo le sue stesse dichiara
zioni. non ha versato i con
tr ibuti INPS, pur avendo Tat
to le debite t ra t tenute sulla 
busta paga. 

Un incontro convocato al
la Regione per discutere la 
vertenza e cercare un accor
do non si e potuto tenere 
perche'' il titolare non si è 
presentato. 
PERSONALE DELLA SCUO 
LA — In preparazione dello 
sciopero del personale della 
scuola, proclamato nazional
mente, il sindacato provin
ciale ha indetto una serio di 
assemblee per oggi. 

Le assemblee si svolgeran
no alle 10.30 al l ' ITIS Leonar
do Da Vinci, per la zona Na
poli cent ro: al liceo Sannaz-
zaro. per la zona Vomero: 
a l l ' ITIS Pozzuoli, per la zona 
Fuorigrotta-Pozzuoli: al 1. cir
colo didattico Casoria per la 
zona Casoria; al l ' ITIS Bar-
sant i . per la zona Pomiglin-
no; al l ' Is t i tuto tecnico nauti
co di Torre del Greco, per la 
zona Napoli industriale. Por
tici. Torre del Greco, Torre 
Annunziata, Castel lammare. 

Approvata dalla Regione 

Lottizzazione 
a Vico Equense 

pnbrevej 
• R I A P E R T A 

LA F U N I C O L A R E 
D I C H I A I A 

Riaperta , ieri pomeriggio, 
la funicolare di Chiaia, che 
da piazza Amedeo porta al 
Vomero. L'esercizio della fu
nicolare r imase interrot to a 
causa di un incidente alla 
linea aerea, 

• D E C E N T R A M E N T O 
C U L T U R A L E 
A T O R R E DEL GRECO 

Nel quadro degli interventi 
di decent ramento culturale 
delle associazioni del tempo 
libero ARCI-ENARS ENDAS. 
oggi, alle 18, alla scuola ele
menta re « Don Bosco » di 
Torre del Greco, dibat t i to 
con le componenti sociali 
didat t iche e professionali 

• NON SARA' DATA 
Al P R I V A T I 
LA STRADA 
PER IL V E S U V I O 

11 tempestivo intervento 
svolto nei giorni scorsi dal 
presidente del consiglio re
gionale, Mario Gomez D'Aya-
la, a nome dell 'assemblea. 
nei confronti del ministro 
dell'Agricoltura, Marcora, e 
del sottosegretario Lo Bian
co, ha impedito che la s t rada 
camionabile di accesso al 
c ra tere del Vesuvio fosse da
ta in concessione ta pedag
gio) ad una dit ta privata. Il 
sot tosegretario Lo Bianco ha. 
infatti , comunicato di aver 
sospeso la lottizzazione 

I cons ig l ie r i reg iona l i del 
P C I Di Maio , del Rio. Visca. 
B o n a n n i . M o n a c o e Corre
r à h a n n o p r e s e n t a t o u n a 
i n t e r p e l l a n z a a l l ' a ssessore 
a l l 'U rban i s t i c a , il soc ia l i s ta 
G i o v a n n i Acocella. pe r co
n o s c e r e i mot iv i in base a i 
qua l i è s t a t a a p p r o v a t a 
u n a se lvaggia lo t t izzaz ione 
nel c o m u n e di Vico E-
q u e n s e . 

Gl i i n t e r p e l l a n t i chie
d o n o a n c h e di s a p e r e se 1' 
a s sesso re Acocella h a d a t o 
d isposiz ioni pe r sopra l luo
ghi e ciò al f ine di con t ro l 
l a r e r i g o r o s a m e n t e la serie
t à de l l ' i s t ruz ione di r ichie
s t e di lo t t i zzaz ione c o m e 
que l la di Vico E q u e n s e c h e 
p r e s e n t a violazioni a preci
se n o r m e di legge, c o m e . 
pe r e sempio , que l la c h e vie
t a le cos t ruz ion i a m e n o di 
50 m e t r i da l l a cos ta in quel 
c o m u n i c h e s i a n o sprovvi
s t i di s t r u m e n t i u rban i s t i 
ci. E Vico E q u e n s e è u n co
m u n e c h e n o n h a p i a n o re
go l a to r e . Q u e s t o s t r u m e n t o 
u r b a n i s t i c o è s t a t o elabo
r a t o . m a il consigl io co
m u n a l e n o n l 'ha a n c o r a a-
d o t t a t o . 

P e r t a n t o i consigl ier i co
m u n i s t i c h i e d o n o di s a p e r e 
se l ' assessore a l l 'Urban is t i 
ca n o n r i t i ene neces sa r io 
i n t e r v e n i r e con t u t t i i pote
ri e i dover i c h e la Reg ione 
h a n e l l ' a s s e t t o del t e r r i to 
r io p e r obb l iga re il C o m u n e 
di Vico E q u e n s e a d o t a r s i 
del p i a n o r ego la to re . 

C~il partito' 
) 

Oggi 
C A M P A G N A 
PER IL TESSERAMENTO 

Nell 'ambito della campagna 
di tesseramento nella zona 
Stella, il compagno Geremic-
ca si incontrerà oggi alle 
15.30 con gli operai delia Ta-
iuti e alle 16.30 con gli ope
rai della Valentino. 

R I U N I O N I 
A S. Giorgio alle 18 riunio

ne del comitato direttivo e 
del gruppo consiliare con Dot-
torini . Nella sede della zona 
Vomero alle 18.30 riunione 
della segreteria di zona e 
delle segreterie delle sezioni 
della zona. 

Domani 
ASSEMBLEA 
DELLA SEZ IONE CENTRO 

Domani alle 19 nella se
zione centro assemblea de
gli iscritti sul t ema: le pro
poste dei comunisti per lo 
sviluppo della ci t tà e del 
Mezzogiorno per l 'attuazione 

i de', progetto per l'area me
tropolitana di Napoli. Inter
verranno i compagni Straa-
zullo. della FGCI, e Benito 

i V;sca. 

i 

CONFERENZA 
DEI PUBBLIC I 
D I P E N D E N T I 
C O M U N I S T I 

Inizia domani nell'audi
torium della Mostra d'Ol
t remare la 1. conferenza 
provinciale dei pubblici di
pendenti comunisti con la 
relazione introduttiva del 
compagno Demata. re
sponsabile della sezione 
problemi dello Stato. 

I lavori proseguiranno 
giovedì e saranno conclu
si dal compagno Igino 
Ariemma, vice responsabi
le nazionale della sezione 
problemi del lavoro. 

AVVISO 
Le sezioni devono r l t i r a r t . 

! urgentemente In federazione « 
il materiale di propaganda 

1 per le elezioni scolastteh*. 


